
LA FEDE… “Cristiana” ! 
 

La FEDE “Cristiana” viene da lontano, da molto “lontano”, ha radici antiche, molto “antiche” e molto 
“profonde”, che hanno a che fare con l’ “essenziale” della vita umana: il  vi ve re! L’essere “viventi”, cioè 
“avere LA vita” e “condurla” così bene da essere capaci, a nostra volta, di “darla”, “generarla”, 
condividendola bene, perché:… 
 
La nostra FEDE NON è un “vago sentimento” 
   NON è una “emozione” (e, quindi, una possibile deludente “illusione”) 
   NON è nemmeno un “analgesico” o un “antidepressivo” che si prende per  
   tamponare una situazione di difficoltà e di disagio (anche se, vivendola bene, 
   benefici in questo senso ce ne possono essere, e tanti…) 
 
La nostra FEDE attraversa secoli e millenni, sfida le mode culturali, si riveste – e non potrebbe essere 
diversamente! – delle categorie culturali e delle forme espressive del proprio tempo. MA:… 
NON è un prodotto della “cultura”. 
 Appartiene, piuttosto, all’ essenza delle cose. Appare in un preciso momento storico, MA… 
NON è opera dell’Uomo, NON è frutto della “storia”. 
 
La sua “genesi” ( che vuol dire: “generare”…) sta nel “mistero” di Dio (vedere “mistero!!!), perché al 
centro essenziale della nostra FEDE, noi celebriamo il “Mistero della FEDE”. E si, perché la FEDE è 
“anche” un mistero, MA… scopribile ed esperimentabile nei “Sacramenti”: Cristo sacramento del Padre; la 
Chiesa sacramento di Cristo; Persone; Situazioni, cose, tutti “segni”…che indicano, dicono e danno qualcosa 
per “ vi ve re ”… 
Tutte queste “cose” della FEDE, infatti, sono dei significati e valori positivi e attivi, dati a noi, perché: 
accolti, vissuti, goduti – magari fino a saperli anche “soffrire” –  rendano capaci noi di dare, praticamente e 
concretamente, una risposta … proprio… A  Dio ! 
SI! A Dio, e NON solo a noi stessi, perché l’avventura della FEDE Cristiana è una vicenda non preventivata, 
non preventivabile, certamente “esperimentabile”, seppure NON esauribile, e da approfondire e rinnovare 
continuamente… 
 
LA FEDE Cristiana, infatti, si dice essere “dono Di Dio” … MA, che cosa significa?  
Che dall’alto della sua superpotenza iperuranica Dio decide prepotentemente, insindacabilmente e da solo,  
a chi darla e a chi NON darla?    (Es, del mio Amico  Mario: “Dio la fede NON me l’ha data, è colpa sua…”) 
NO! Proprio assolutamente NO! NON è così! E’ molto meglio!... 
 
La FEDE “dono” DI DIO significa: 
 
! Che NON viene da noi, NON è un “guadagno” nostro, MA viene da “altro”, da “oltre”…  

da “prima”, dall’ “origine” e ci genera, ci fa nascere, vivere, ci fa essere… Noi cristiani  
NON siamo quelli che hanno le meningi più grosse e più strizzate di tutti gli altri…!!! 

 
!! Che - se Dio esiste – viene da Lui, viene DA Dio !! 
 
!!! Che è dono DI Dio stesso !!! 
     Dio, infatti – e in Cristo lo vediamo - si “dona” fino a morire Lui 
perché “accogliendolo”, sappiamo e diventiamo coscienti di ricevere, nell’Ostia-Vittima, insieme con la 
stessa VITA, anche la FEDE, la “fiducia”, visto che si “fida” ed “affida” tutto intero a noi. 
 
Esperienza “fontale”, “primordiale”, “iniziale” anche “fisica” della FEDE è: “Come nascono i bambini” ?! 
Come veniamo “concepiti”? Qual è il primo “atto” che compiono quelle due microscopiche cellule del Papà 
e della Mamma? Immaginiamo se una delle due avesse detto all’altra: “Eh no, di te NON mi fido! A te NON 
mi affido”…       Noi veniamo concepiti DA un “atto di FEDE” e grazie a un atto DI “FEDE… naturale” ! 
 
Questa stessa “fede”, vissuta grazie a Gesù e nei confronti di Gesù, che è Dio, diventa “FEDE Teologale”… 



Rileviamo, allora, i FATTORI necessari e sufficienti per spiegarci la conoscenza e l’esperienza di “FEDE”. 
 
 
Fattori  “ SOGGETTIVI ”.   1. I CINQUE “SENSI” 
 
I “sensi” e la conseguente conoscenza sensoriale NON è tutta la conoscenza umana, e neppure è la 
conoscenza specifica umana, MA… se si chiudono queste “finestre”, se si spegne questa luce NON sorge 
nulla, la persona umana “tace”, come una radio senza energia elettrica: la “corrente” NON è la musica, MA 
senza quella, questa non canta. 
Primo fattore, condizione “necessaria” MA NON sufficiente: i cinque sensi . 
 
      2. L’INTELLETTO 
 
La prodigiosa lanterna che trasforma le conoscenze sensoriali dure, scure, singolari in conoscenze tenere, 
luminose, universali; come la puntina del grammofono trasforma i solchi insipienti e muti del disco, materia 
idiota, in stupenda sinfonia:  è l’intelletto! Che, NON è tutto l’umano, MA senza questo nulla vi può essere 
di veramente umano. ( O no? L’Uomo non è un … animale intelligente ?!!) 
 
      3. La  FEDE 
 
Si parla, qui, della fede “naturale” che, però, propriamente parlando NON è un “fattore”, MA un “modo di 
esercizio”, una “funzione” dell’intelligenza, che esercitiamo continuamente nel…”fidarci”, nell’avere 
“fiducia”… Chi ha MAI fatto l’esame chimico a quello che mangia, a casa o al ristorante? Si…”fida” !... 
 
 
 
Fattori  “OGGETTIVI”.   1 .  Il  “COSMO” 
 
 
La presenza di realtà “materiali” (per es. la LUCE) è conditio sine qua NON per fare operare i “sensi”, 
mancando la quale non consegue nulla; ed è la prima, fondamentale “rivelazione” della Vita, anche di me 
stesso a me stesso;   scenario REALE senza il quale del “mistero della FEDE” e della VITA, non si potrebbe 
sapere niente (NON esisterebbe neppure!!!...). 
Inoltre… è la prima “epifania-manifestazione” di Dio. ( Vedere il primo e secondo capitolo della Genesi 
!!!) 
 
      2 .  La “CULTURA” 
 
 
Quello del “mondo-cosmo” è fattore oggettivo “generico”; “fattore oggettivo SPECIFICO” che ci permette 
di conoscere e quindi vivere-godere-gioire-donare il “mistero della FEDE” e della VITA è la CULTURA 
(non “nozionistica”). “Cultura” da intendersi come: insediarsi, coltivare, interesse, protezione, cioè TUTTA 
la nostra situazione esistenziale concreta, che coinvolge anche TUTTI gli Altri (NON solo “IO”…”IO… 
“IO): genitori, famigliari, maestri, amici, preti-frati-suore-Pàpa a formare la “com-unità”, la quale richiede il 
“com-unicare”, il “dia-logo”: fisico, gestuale, verbale, fatto di “accoglienza e dono” (dare e avere!...) 
affinché il “cammino” della FEDE e della VITA possa essere “reale”, cioè concreto e completo, affettivo ed 
effettivo, “naturale” e…”sovra naturale”… 
C’è necessità quindi di “approfondimento” e “chiarificazione” per poter mettere in funzione e in pratica la 
Libertà vera, che NON è fare quello che “mi” piace e che “voglio IO”, bensì fare quello che si “deve”  
per essere veramente, pienamente e “santamente”, Ognuno e tutti, se stessi e, nella Vita di FEDE: cristiani. 
 
Gesù Cristo, se Dio esiste e lo è Lui stesso come Figlio, con il suo farsi “CARNE”, che biblicamente 
significa relazione vera, effettiva, concreta, insomma: “CULTURA”,  è LA Rivelazione piena dell’ 
UOMO e di tutto ciò che è “UMANO”. Infatti ha realizzato anche la “cultura” del dover “morire”… 
 
Che… “in-culturato” Gesù !!!... 



L’  “ORIGINE” della FEDE 
 
 
La “fonte” è certamente l’inizio del fiume, MA…anch’essa è “originata” da qualcosa che la precede.  
Maria è certamente “fonte” della FEDE cristiana, MA anche Lei è preceduta e “originata” in questa capacità 
di essere “fonte” da Qualcuno che la precede: “suo Figlio, che è Dio”!  “Salve Madre, figlia del tuo Figlio”. 

Per poter convenientemente bere alla “fonte” è necessario allora conoscere, “com-prendere” e 
assaporare ciò che la precede, ciò che la genera, insomma: la sua “origine”. 
E qual è l’ “origine” della FEDE di Maria?  Quale l’origine della Chiesa, dei Sacramenti? Quale deve essere, 
consapevolmente conosciuta ed accolta, l’ “ORIGINE” della FEDE  di noi CRISTiani?...  
 

Il  “Berescit barà!!!...”. Il “PRINCIPIO” che ci crea… l’ “ORIGINE” che ci fa  “esistere”,  
che ci fa entrare nella VITA è… “Dio” !!!  

 
Ho messo espressamente in neretto i termini e addirittura fra “virgolette” Dio, perché mi sembra molto 
interessante chiarirne il “significato”. 
 DIO, da deiwo, collegato con la nozione di “luce…sorgente”: dì (giorno), diurno, divo, diabus  
(= volta “celeste”), Zeus, Deus: DIO. L’esperienza “fontale”, “sorgente” di un eventuale “Dio” è quella di 
mettersi, magari su un cocuzzolo… dentro la volta del cielo e sentirsi, simultaneamente, “contenuti” e 
“contenenti”… 
“In principio Dio crea il cielo, la terra…l’Uomo” è scritto come primo “concetto” nella Genesi 1,1. 
 
 ESISTERE, dal latino exsistere, composto da ex- e sistere, perciò “ sorgere, apparire”. E, se 
vogliamo essere ancora più profondi e precisi, siccome esistere deriva da… 
 ESITENZA , e questa etimologicamente significa: “stare DA”, dal latino ex- sistentia, che vuol 
dire: “avere l’essere DA un altro”.   Potrebbe eventualmente trattarsi di… DIO ?!! 
 
Comunque, essendo che la Bibbia NON vuole dimostrare l’esistenza di Dio, ma ne presenta solamente 
l’agire, il fare e, soprattutto, il “come” lo fa, leggendoLa , si evince che Dio, creando l’Uomo come un “Tu” 
con il quale “dia-logare” si mette nella condizione di “attesa”, “desiderio”, “speranza”.   Questa “attesa” 
di Dio risale …all’ “ORIGINE”… La nostra “origine” è questo “desiderio” di Dio di comunicare con 
l’Uomo. 
La nostra “origine” è la Speranza di Dio !!! 
Da “sempre” Dio attende qualcosa dall’Uomo: come la Donna attende il Bambino; come la terra assetata, 
l’acqua; come il mare, i fiumi. In “principio”, cioè all’ “origine” Dio ama, Dio dona, Dio sceglie… 
Già la “Creazione” è un’Alleanza, volontà di comunione, Salvezza primordiale, ancora più “originale” del… 
“peccato”. Tutta la storia non è che il dispiegarsi di questo processo di Salvezza. 
Dio fa crescere e Dio conduce. Dio dona. Dio ri-dona. Dio per-dona !!! Dio fa uscire. Dio suscita. 
Dio…Risuscita  (Atti 13,15-34).  In una specie di escalation d’Amore, in cui Gesù è il punto culminante: 
“Dalla sua pienezza, noi tutti (compresa Maria!) abbiamo ricevuto e grazia su grazia” (Gv 1,16). 
 
Quando, nella preghiera Eucaristica (IV), i cristiani cantano il Dio che Salva, non fanno altro che 
commemorare la pedagogia di Dio che, lungo tutta la storia della Salvezza rinnova l’offerta di Alleanza,  
per abituare l’Uomo a vivere della sua stessa VITA: “Tu hai moltiplicato le Alleanze con loro e tu li hai 
formati per mezzo dei Profeti, nella Speranza della Salvezza”. 

Le parole di Gesù dicono questa “ostinazione” del Padre…”Generatore” che, prende MAI lo spunto 
dalle nostre NON risposte e dai nostri rifiuti: continua a “fidarsi”, continua ad “affidarsi”.  Noi 
confessiamo che il “peccato” è “originale”, MA come cristiani ancora più veri, dobbiamo confessare anche 
che l’Amore di Dio è più “originale” ancora del nostro peccato… 

La nostra FEDE non è altro che l’applicazione pratica di questo punto, di questa fonte, di questo 
inizio, di questo Berescit barà: “Il principio che ci crea” !!! Perché questo è il senso di quelle prime Parole 
che “iniziano” la Creazione tutta e dell’Uomo: sono un “fine”, sono “IL” fine: vivere la “prima cosa”,  
la cosa più “nobile” e più importante: LA VITA e, dentro la vita, l’aspetto più essenziale, l’energia 
più efficace e vitale: l’AMORE che, guarda caso – e caso NON è! – fa “essere”, fa “esistere”.  
Dio non si chiama “IO SONO…”? E non fa “esistere” noi affinché diveniamo consapevoli di…  



essere DA… Coscienti di essere DI…e così, e solo così, coscienti, capaci, volenti e…”fidenti”  
di potere,  a nostra volta, anche “far essere” ?!! 
 
Questa è l’ ORIGINE della nostra FEDE, accogliendo la quale, siamo resi capaci, come Maria, di 
essere  “fonte…anche di Fede”: “Chi ha sete venga a me a beva chi crede in me: come dice la 
Scrittura: fiumi d’acqua viva sgorgheranno dal suo seno” (Gv 7,37). 
 
FEDE è: vedere un ruscello e credere che esiste il mare… 
 
 La “pratica” delle cose della Fede. (Ricerca statistica anno 2000) 
 

.  NON credenti   12 % 

.  critici    20 % 

.  discontinui-intermittenti  38 % 

.  praticanti regolari   20 % 

.  militanti    12 % 
 
Due miei “canti:    FEDE 
        Ehi, Uomo, Donna, Persona. Si proprio tu! Proprio tu che ascolti. 
Cosa credi tu, che la FEDE è strizzarti le meningi?... Mentre è Dio che ha “fiducia” in te! 
E’ vero! Noi crediamo che, avere FEDE, è strizzarci le meningi, mentre è Dio che… ha fiducia 
in noi ! 
E’ il Signore, creatore “adesso”, che vuole ognuno di fronte a Lui, come una parola sua con la quale 
dialogare.   Questa è la prima condizione per una vera FEDE: dialogare! Si dialogare, perché: 
Dio si “FIDA” di ogni Uomo, totalmente, fino in fondo, come fosse…famigliare. E’ il Signore che 
per primo dice: AMEN, che vuol dire: questo è certo! Voglio l’Uomo: maschio e femmina, come 
Figlio.    Wow LA FEDE! Quella vera!!! Wow! 
Dio “propone”, se l’Uomo “ascolta”, prima “accoglie”, poi si “appoggia” con... “fiducia” al suo 
Signore.  E’ LA FEDE, quella VERA, che coinvolge sia Dio che l’Uomo, in un vortice di… 
passione, dentro il dialogo dell’Amore.  Wow ! 
LA FEDE è questo reciproco “ascoltare” e “appoggiarsi”. E’ questo “reciproco”, intimo e 
cordiale fidarsi e affidarsi.   Questo è LA Fede ! 
 
    FEDE ballare 
 
Per la FEDE che ci è stata “riversata” dal Signore, noi possiamo anche danzare per poterLo lodare. 
Come fece anche Davide, che davvero danzò nudo davanti all’Arca: la presenza del Signore. 

Piedi, mani, testa, cuore in perfetta armonia con sé e con gli altri. 
  
Per la FEDE che ci è stata “riversata” dal Signore, noi possiamo anche danzare per poterLo lodare. 
Come fece anche Davide, che davvero danzò nudo davanti all’Arca: la presenza del Signore. 
 
Il Signore ha FEDE in noi, noi abbiamo FEDE in Lui; come quando è caduto e si è risollevato. 
Noi abbiamo FEDE in Lui, il Signore ha FEDE in noi, come quando siam caduti e poi risollevati. 

 
Come fece anche Davide, che davvero danzò nudo davanti all’Arca: la presenza del Signore. 
Il Signore ha FEDE in noi ! E noi, che abbiamo FEDE in Lui, possiamo anche “ballare” 
per lodare il Signore.  Per lodare il Signore. 
                                     “  F. A. R. ” 
     ( Fede-Fiducia  /  Ascolto-Appoggio  = “ Religioso-Riposo ” ) 
(N.B.  F.A.R. non solo West-Ovest, MA anche Nord, Est e Sud…  


